
 

 

 

 

Vanno orme stanche 
a calpestare sentieri  
di mitili riversi a riva.  

Il lilla arabescato  
dei gusci al sole 

s’accende dei pallidi 
 frammenti di conchiglie. 

 

Il calpestio dei passi 
 crepita lieve, 

sprofonda appena 
 nella soffice rena:  

 mi  rinvia a pensieri, 
 come mitili, naufragati  

sulle sponde d’ieri.  

 

 
 

Ripercorro i giorni   
gioiosi d’una bimba 

ai suoi giochi lasciata, 
 sola, a intrecciare  

del mondo l’illusione.  
Lenta s’alza una canzone, 

mentre la nonna fila  
al lume d’una luce fioca 

 al calar della sera. 
 
 
  


